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T E A T R O D I T O R I N O 
SOCIETÀ DEGLI AMICI DI TORINO 
Sabato 17 Dicembre 1927 
CELEBRAZIONE FOSCOLIANA 
FRANCESCO PASTONCHI 
Ugo Foscolo: L'uomo e il poeta 
IL 
Sonetti : 
" Forse perchè della fatai quiete... „ (1802-1803). 
" Perchè taccia il rumor di mia catena...,, (1800). 
" Meritamente, però ch'io potei...,, (1799-1800). 
" Né più mai toccherò le sacre sponde... ,, (1802-1803). 
" Un dì, s'io non andrò sempre fuggendo... ,, (1802). 
Frammento delle GRAZIE: 
"Dolce alle Grazie è la virginea voce... ,, (1813 ). 
Ode: 
ALLA AMICA RISANATA (1802) 
III. 
DEI SEPOLCRI 
CARME A IPPOLITO PINDEMONTE 
(1806-1807) 
• § • ^ • • 1 
= 
Dalla LETTERA A MONSIEUR GUILLON 
su la sua incompetenza a giudicare i poeti italiani 
(Brescia, 26 giugno 1807). 
Parole con le quali Ugo Foscolo, replicando al Guitton, riassume l'argo-
mento dei suoi " Sepolcri „ . 
« I monumenti inutili a' morti giovano ai vivi perchè destano affetti 
« virtuosi lasciati in eredità dalle persone dabbene : solo i malvagi, che si 
« sentono immeritevoli di memoria, non la curano ; a torto dunque la legge 
« accomuna le sepolture de' tristi e dei buoni, degl'illustri e degl'infami. 
* « Istituzione delle sepolture nata col patto sociale. Religione per gli 
« estinti derivata dalle virtù domestiche. Mausolei eretti dall'amor della 
« patria1 agli Eroi Morti e superstizioni de' sepolcri promiscui nelle chiese 
1 cattoliche. Usi funebri de' popoli celebri. Inutilità de' monumenti alle 
1 nazioni corrotte e vili. 
« Le reliquie degli Eroi destano a nobili imprese, e nobilitano le città 
«che le raccolgono; esortazioni agl'Italiani di venerare i sepolcri dei loro 
« illustri concittadini ; quei monumenti ispireranno l'emulazione agli studi 
« e l'amor della patria come le tombe di Maratona nutrìano ne' Greci 
« l'abborrimento a' Barbari. 
. « Anche i luoghi ov'erano le tombe de' grandi, sebbene non vi rimanga 
« vestigio, infiammano la mente de' generosi. Quantunque gli uomini di 
« egregia virtù sieno perseguitati vivendo, e il tempo distrugga i lor monu-
« menti, la memoria delle virtù e de' monumenti vive immortale negli 
« scrittori, e si rianima negl'ingegni che coltivano le muse. Testimonio il 
« sepolcro d'Ilo, scoperto dopo tante età da' viaggiatori che l'amor delle 
« lettere trasse a peregrinar alla Troade ; sepolcro privilegiato da' fati perchè 
« protesse il corpo d'Elettra da cui nacquero i Dardanidi autori dell'origine 
a di Roma, e della prosapia de' Cesari signori del mondo. L'autore chiude 
« con un episodio sopra questo sepolcro : » 
Ivi posò Erittonio, e dorme il giusto 
Cenere d'Ilo; ivi l'Iliache donne 
Sciogliean le chiome, indarno, ahi ! deprecando 
Da' lor mariti l'imminente fato; 




Ivi Cassandra, allor che il Nume in petto 
Le fea parlar di Troja il di mortale, 
Venne, e all'ombre cantò carme amoroso, 
E guidava i nepoti, e l'amoroso 
Apprendeva lamento a' giovinetti; 
E dicea sospirando: Oh se mai d'Argo, 
Ove al Tidide e di Laerte al figlio 
Pascerete i cavalli, a voi permetta 
Ritorno il cielo, invan la patria vostra 
Cercherete ! Le mura, opra di Febo, 
Sotto le lor reliquie fumeranno. 
Ma i Penati di Troja avranno stanza 
In queste tombe: che de' Numi è dono 
Servar nelle miserie altero nome. 
E voi, palme e cipressi, che le nuore 
Piantan di Priamo, e crescerete, ahi ! presto, 
Di vedovili lagrime innaffiati, 
Proteggete i miei padri: e chi la scure 
Asterrà pio dalle devote frondi, 
Men si dorrà di consanguinei lutti, 
E santamente toccherà l'altare. 
Proteggete i miei padri Un di vedrete 
Mendico un cieco errar sotto le vostre 
Antichissime ombre, e, brancolando. 
Penetrar negli avelli, e abbracciar l'urne, 
E interrogarle. Gemeranno gli antri 
Secreti, e tutta narrerà la tomba 
Ilio raso due volte e due risorto 
Splendidamente su le mute vie 
Per far più bello l'ultimo trofeo 
Ai fatati Pelidi. Il sacro Vate, 
Placando quell'afflitte alme col canto, 
I prenci Argivi eternerà per quante 
Abbraccia terre il gran padre Oceano. 
E tu, onore di pianti, Ettore, avrai 
Ove iia sacro e lagrimato il sangue 
Per la patria versato, e finché il sole 
Risplenderà su le sciagure umane. 
Recito intero quest'ultimo squarcio dannato da lei come arido di sen-
timento, perchè a me anzi pare, non che il soggetto abbia stancata la lira del 
poeta, ma ch'egli abbia sin da principio temperate le forze per valersene 
pienamente in questo luogo. Per persuaderci delle sue sentenze su la santità 
e la gloria de' sepolcri, ei ci presenta un monumento che superò le ingiurie 
di tanti secoli. Le Trojane che pregano scapigliate sul mausoleo de' primi 
principi d'Ilio, onde allontanare dalla lor patria e da' loro congiunti le im-
minenti calamità — la vergine Cassandra che guida i nepoti giovanetti a 
piangere su le ceneri de' loro antenati — che li consola dell'esilio e della 
povertà decretata dai fati, profetando che la gloria dei Dardanidi risplenderà 
sempre in quelle tombe — la preghiera alle palme e a' cipressi piantati su 
quel sepolcro dalle nuore di Priamo, e cresciuti per le lagrime di tante 
vedove — la benedizione a chi non troncherà quelle piante sotto l'ombra 
delle quali Omero, cieco e mendico, andrà un giorno vagando per penetrar 
negli avelli ed interrogare gli spettri de' re trojani su la caduta d'Ilio onde 
celebrar le vittorie de' suoi concittadini — gli spettri che con pietoso furore 
si dolgono che la lor patria sia due volte risorta dalle prime rovine per far 
più splendida la vendetta de' Greci, e la gloria della schiatta di Peleo alla 
quale era riserbato l'ultimo eccidio di Troja — Omero che, mentre tramanda 
i fasti de' vincitori, placa pietosamente col suo canto anche l'ombre infelici 
de' vinti — tanti personaggi, tante passioni, tanti atteggiamenti, e tutti 
raccolti intorno a un solo sepolcro, sembrano a lei senz'anima e senza 
invenzione ? E la fine, la fine sopra tutto, sente di languore ? Questo squarcio 
è un vaticinio di una principessa di sangue trojano, sorella d'Ettore, e 
sciagurata per le sventure che prevedeva. Non può dissimulare la gloria 
de' distruttori della sua famiglia, ma ella cerca alcuna consolazione vati-
cinando per l'infelice valore d'Ettore una gloria più modesta e più santa; 
non d'un principe conquistatore, ma d'un guerriero caduto difendendo la 
patria. Nelle ultime parole di Cassandra: 
e finché il sole 
Risplenderà su le sciagure umane 
l'autore s'è studiato di raccorre tutti i sentimenti d'una vergine profetessa, 
che si rassegna alla fatale e inevitabile infelicità de' mortali, che la com-
piange negli altri perchè sente tutto il dolore della sua propria, e che, 
prevedendola perpetua su la terra, la assegna per termine alla fama del 





Quattro deliziose caramelle . . . 








3 N IA-VISCOSA „ 
S O C I E T À NAZIONALE 
INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 
—TORINO-
F. I. P. 
FABBRICA ITALIANA PIANOFORTI 
S O C I E T À A N O N I M A • T O R I N O 
Sede e Direzione : Via Moretta, 55 - Telel. 40-731 
PIANI A CODA - VERTICALI - AUTOPIANI - HARMONIUMS 
Vendila In dorino : 
AGENZIA: VIA SANTA TERESA, 14 
"ASSICURAZIONI ALTA ITALIA" 
S. A. Capitale L. 20.000.000 - Versato L. 6.500.000 - C. C. I. Torino 60208 
DIREZIONE GENERALE - T O R I N O - VIA ARSENALE, 14 
(PALAZZO PROPRIO) 
• * • 
VITA - INCENDIO - INFORTUNI - TRASPORTI - RESPONSABILITÀ 
CIVILE - FURTI - GRANDINE - MALATTIE - CRISTALLI 
ASSICURAZIONE VITA piccolo risparmio con 
incasso dei premi a mezzo OROLOGIO salvadanaio 
• • • 
AGENZIE IN TUTTA ITALIA E COLONIE 





Capitale versato L. 50.000.000 
SEDE SOCIALE 
TORINO 
TI A ALFIERI, N. 15 
S T A B I L I M E N T I 





CAPITALI SOCIALI L 1 0 0 0 0 0 0 9 
ARTICOLI DI PRODUZIONE : Calze - Tessuti - Scialli -
Cachecols - Maglieria per uomo - Biancheria per Signora - ecc. 
DETTAGLIO IN TORINO presso i Negozi "LA SERICA" 
VIA ROMA . . 39 VIA PIETRO MICCA 4 
VIA MILANO . 14 VIA V E N A S C A . . . . 19 
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G. R O M A N A 
S u c c . B A S S 
CONFETTERIA FONDATA NEL 1810 
nanne 
DELLA CORTE T O R I N O - P i a z z a C a s t e l l o , 23 
Specialità della Casa: 
PANETTONI DI TORINO 
CIOCCOLATO GIANDUIOTTI 




CARAMELLE FINISSIME in scatole ele-
ganti di metallo dorato per l'esportazione. 
ELEGANTI 
BOMBONIERE PER SPOSALIZI 
SCIROPPO DI UVA DISSETANTE 
PRINCIPE 





BAR - RISTORANTE - CAFFÈ 
/ / Ristorante della mezzanotte — Aperto sino alle 2 di notte 
Assortimento più completo di sandwiches, Mùnchen Wiirstchen, 
petits nourris, salmone affumicato, caviale, pàtés, crémes e foies 
gras d'oca al naturale. 
Cocktails, Wisky White Label and Soda Water Schweppes, 
Cinzano and Gin, ecc. 
Colazioni e Franti, Cene « dopo teatro » par petites tables nel ristorante 
Cinzano Dry, extra Dry e Brut 
Piazza S. Carlo - TORINO (101) - Telef. 49-720 
La Rassegna Musicale 
Si pubblica ogni mese in numeri di almeno 60 pagine. Contiene articoli 
dei più stimati crìtici musicali italiani e stranieri e si occupa di questioni 
musicali vive ed attuali. In ogni numero cronache dei più importanti 
centri musicali e rassegna crìtica della edizione e del libro musicale. 
L'abbonamento annuo costa Lire trenta. 
Un numero sarà posto in vendita al prezzo di Lire 4. 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 
TORINO - VIA MONTEBELLO, 5 
T E L E F O N O 47-354 
BAR MULASSANO 
DI ONORINO NEBIOLO 
TORINO - PORTICI PIAZZA CASTELLO, 26 - TORINO 
TELEFONO 47-990 
FORNITORI DELLE REALI CASE D'ITALIA E D'INGHILTERRA 
" // signorile ritrovo dei buongustai,, 
CAFFÈ - VINI - LIQUORI E SPUMANTI DELLE CASE PIÙ 
APPREZZATE - DEGUSTAZIONE DELLA P R E L I B A T A 
M E N T A S A C C O 
LAMPADARI DEL 
TEATRO DI TORINO 
FURONO SOFFIATI DAI 
MAESTRI VETRAI MURANE:.SI 
CAPPELLIN & C. 
VIA SANTA TERESA, ig - TORINO 
Sub. Tip. AJ ANI • CANALE • TORINO - Cono S. Maurizio, a» Ma 
• • • M M I^MH 

TEATRO DI T O R I N O 
21 e 22 D I C E M B R E 1 9 2 7 





I posti si vendono alla biglietteria del Teatro 
dalle ore 10 di lunedì 19 corr. 
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